
MUSEO DELLA SCUOLA PRIMARIA «ENRICO TOTI» DI NAPOLI 

 

  

 
 

Ente di appartenenza: Istituto Comprensivo «Toti-Borsi-Giurleo» di Napoli – Scuola Primaria 
«Enrico Toti» 
 

La scuola aderisce alla Associazione delle Scuole Storiche Napoletane. 

 

Direttore: 
 

Prof.ssa Carmela Libertino (reggente) 

Ubicazione:  Piazza V. Aprea, 15  
80147 Napoli 
 

Contatti: Tel.: 081/59.62.384  
Fax: 081/57.70.474 
E-mail: naic8b0006@istruzione.it; elmaff@libero.it (Raffaella Aprea) 
Sito web: www.ic49napoli.it  
 

Orari di apertura: in orario di apertura della scuola, previa prenotazione. 
 

Ingresso: 
 

ingresso libero  
 

Tipologia:   museo scolastico  
 

Servizi : 
 

visite guidate; percorsi didattici e laboratori; mostre itineranti 
 

Data di istituzione: 
 

istituzione nell’anno scolastico 2001-’02 
 

Breve descrizione del Museo: 
 

Il piccolo Museo della Scuola primaria «Enrico Toti» è stato istituito e 
realizzato nell’anno scolastico 2001-’02. Esso custodisce materiale di 
vario tipo: sussidi didattici, quaderni di alunni degli anni 1924-’25, pagelle, 
fotografie, cartine geografiche, timbri e altro materiale di vario genere. 
Ciò che lo rende veramente prezioso è la «biblioteca popolare», che vanta 
una raccolta di libri di circa 500 volumi, di vario genere letterario, 
catalogati e inseriti nel circuito SBN, alcuni dei quali risalgono alla fine 
dell’Ottocento e molti ai primi anni del Novecento, in ottimo stato di 
conservazione. Tale raccolta fu avviata nel 1913 dall’insegnante Gennaro 
Iervolino, affinché tutti gli alunni della scuola potessero ampliare le 
proprie conoscenze. Questa «biblioteca popolare» è in seguito divenuta 
come «biblioteca magistrale», in quanto ne fu concesso l’uso esclusivo ai 
soli insegnanti della scuola. Altra raccolta degna di nota è quella dei 
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registri scolastici, anch’essi in ottimo stato di conservazione: il primo 
risale all’anno scolastico 1895-’96. Il museo conserva inoltre alcuni sussidi 
didattici interessanti: solidi geometrici in legno; misure di capacità in carta 
e alluminio; una bilancia con pesi di piombo; cartine geografiche; piccoli 
telai; etc. Infine, fotografie di scolaresche dagli inizi del Novecento ad 
oggi, attestati e pagelle sono stati ritrovati all’interno dell’archivio storico 
della scuola oppure donati da famiglie del quartiere. 

 

 

 


